Responsabili del servizio di accoglienza : Arcisolidarietà di Rovigo e Ramatnal_Onlus di San Bellino


Regolamento del servizio di accoglienza 

Erogato da Arcisolidarietà e Ramatnal_Onlus in due alloggi siti in Comune di Rovigo  località Mezzavia in via Manfredini n.17 e 37.

Art. 1 Tipo di Servizio

Tipologia degli alloggi

Gli alloggi messi a disposizione per questa forma di accoglienza residenziale sono della tipologia a schiera disposti su tre livelli : un piano terra con ingresso, soggiorno, cucina abitabile ed angolo cottura; un piano primo con due stanze da letto di circa 16 mq ciascuna con un bagno al piano; un piano secondo mansardato con altre due stanze da letto delle medesime dimensioni ed un bagno al piano. L’alloggio può quindi ospitare un nucleo familiare relativamente numeroso per piano oppure un nucleo familiare per stanza in presenza di uno o due bambini al di sotto dei dieci anni circa. Gli spazi al piano terra sono invece da considerarsi di uso comune per tutti i nuclei familiari presenti nell’alloggio. 

Durata della permanenza negli alloggi

La struttura ed il servizio offerto prevedono una permanenza di  24 h/24 h per un periodo massimo di 6 mesi, prorogabili per gravi motivi documentati, in accordo con i servizi sociali o altro Ente od Associazione partecipante alle spese di gestione di cui al successivo articolo. 

Tipo di permanenza

Trattandosi di permanenza quotidiana nella struttura ed essendo la stessa completamente arredata e fornita di ausili domestici di tipo standard, vi è la possibilità di prepararsi, in modo autonomo, la colazione, il pranzo e la cena con vitto disponibile presso la struttura derivante da donazioni e/o acquistato in proprio dalle famiglie ospitate. 

Art. 2
Modalità di accoglienza

Soggetti che segnalano i nuclei familiari

I nuclei familiari saranno accolti su segnalazione dei Servizi sociali dei Comuni e/o della Provincia, degli Enti/Associazioni che sul territorio svolgono attività di ascolto e di accoglienza di persone in situazioni di povertà estrema e senza dimora.

Modalità della segnalazione dei nuclei familiari
In forma scritta 
 Le Istituzioni, e le Associazioni di cui al precedente paragrafo, inoltrano al Responsabile del servizio di accoglienza una relazione che evidenzi la situazione sociale, economica e lavorativa. Entro un termine di sette giorni seguirà un colloquio tra i soggetti che hanno segnalato il nucleo familiare da accogliere ed i responsabili del servizio accoglienza.

Per via breve o telefonica  

Solamente i casi di emergenza saranno trattati per vie brevi o telefoniche e saranno sottoposti a successive verifiche rispetto alla loro permanenza nelle strutture. Ciò è da considerarsi in via transitoria e comunque il soggetto che ha segnalato il nucleo familiare dovrà, entro sette giorni dalla sua comunicazione, fornire la relazione che deve sempre ed in ogni caso accompagnare il nucleo familiare nel suo curriculum durante la permanenza nella casa di accoglienza.

Responsabilità del soggetto che segnala i nuclei familiari

Nell’atto di segnalare al servizio di accoglienza i nuclei familiari bisognosi dell’alloggio, le Istituzioni e le Associazioni di cui al primo paragrafo mantengono la loro responsabilità nei confronti del nucleo familiare proposto.

Obbligo economico del soggetto che segnala i nuclei familiari
Nell’atto di segnalare al servizio di accoglienza i nuclei familiari bisognosi dell’alloggio, le Istituzioni e le Associazioni di cui al primo paragrafo si assumono formalmente l’impegno di partecipare alle spese di gestione del servizio offerto così come successivamente disciplinato. 

Art. 3
Requisiti di idoneità del nucleo familiare ospitato 
Saranno ospitati nelle  strutture i nuclei familiari aventi i seguenti requisiti:

· essere in situazione di povertà estrema e senza dimora.

· essere autosufficienti e in buona salute

· essere in grado di gestire in modo autonomo la pulizia della persona, della casa e  la preparazione dei pasti

· avere la necessità di un periodo relativamente lungo di accoglienza che di norma non dovrebbe superare i 6 mesi

· prospettive di inserimento sociale e lavorativo

· disponibilità a condividere la struttura con altre persone/nuclei familiari

· sottoscrizione del contratto di accoglienza

La mancanza dei suddetti requisiti comporta la non ammissione al servizio.
I minori non accompagnati non saranno accolti, se non con la presenza di un adulto che si prende formalmente la responsabilità dell’accompagnamento quotidiano.

II nuclei familiari accolti dovranno sottoscrivere un contratto di accoglienza che, oltre all’accettazione del presente regolamento, definirà i termini, le modalità, gli impegni e la responsabilità dei soggetti accolti. Con i servizi sociali del territorio si predisporrà un programma individualizzato per nucleo familiare, con verifiche periodiche a cadenza settimanale dei servizi sociali o dei responsabili di altri enti o associazioni che hanno segnalato il caso. 

Art. 4

Modalità di partecipazione alle spese

Le Istituzioni, gli Enti e le Associazioni sono tenuti a partecipare alle spese di gestione dei nuclei famigliari secondo il seguente schema: 

Contributo mensile di tipo A : nucleo familiare composto da 1 adulto con 1/2 minori ( da 0 a 6 anni) occupanti una sola stanza: € 200,00

Contributo mensile di tipo B : nucleo familiare composto da 2 adulti con 1/2 minori ( da 0 a 6 anni) occupanti una sola stanza: € 350,00

Contributo mensile di tipo C : nucleo familiare composto da 2 adulti con 1/2/3 minori  (da 0 a18 anni) occupanti due stanze: € 450,00

Per le frazioni del mese il contributo giornaliero è di € 6 per adulto o minore con più di 6 anni.

Il Comune, Ente o Associazione dovrà:

1) approvare l’assunzione dell’impegno di spesa a mezzo di una delibera o altro atto formalmente idoneo ed accettato dal servizio di accoglienza;

2) cofirmare il contratto con il servizio di accoglienza ed il capofamiglia del nucleo familiare ospitato;

3) versare, entro il giorno 5 di ogni mese, il contributo pattuito come disciplinato nel contratto;


Qualora l’ente si dimostri inadempiente dopo 25 giorni dalla data concordata per il versamento del contributo l’associazione responsabile del servizio di accoglienza dovrà sospendere  l’erogazione del servizio offerto a mezzo dell’allontanamento del nucleo familiare dalla struttura.
Art. 5

Diritti degli ospiti

Gli ospiti hanno diritto a:

-  
un ambiente riscaldato, decoroso, attrezzato e igienicamente sano; 

- 
stanze per il riposo ed arredi per gli oggetti personali; 

- 
attrezzature comuni per la preparazione della prima colazione, il pranzo e la cena, per l'igiene personale, dei propri indumenti e per la pulizia degli spazi utilizzati;

- 
essere informati dei servizi offerti sul territorio per l’inclusione sociale;

- 
essere aiutati per un corretto svolgimento del proprio percorso di inclusione sociale.

Art. 6

Doveri degli ospiti 

Gli ospiti si dovranno:

a) conoscere e rispettare e sottoscrivere il presente Regolamento;

b) rispettare le norme igienico-sanitarie e di sicurezza;
c) mantenere  un comportamento civile, nel pieno rispetto dei volontari degli operatori e degli altri ospiti  
d) usare con cura i beni in dotazione, gli arredi, non rovinare od imbrattare muri e pavimenti
e) attenersi alle seguenti norme di comportamento e convivenza:

· tenere in ordine e pulita la propria stanza e gli spazi comuni, compresi gli arredi

· tenere in ordine e pulita la propria persona (doccia almeno 1 volta al giorno) e i propri indumenti

· collaborare con gli altri ospiti alle pulizie dell’intera struttura sia all’interno dell’alloggio che nello spazio verde esterno

· collaborare , con i volontari, alla gestione della struttura, alla manutenzione ordinaria, al servizio di stireria o altri servizi che saranno individuati. 

· collaborare con i volontari a mantenere un clima di buona convivenza con tutti gli ospiti

· rispettare e far rispettare le regole 

· concordare i turni per le pulizie ordinarie e straordinarie e gli eventuali altri incarichi

· collaborare con i volontari all’accoglienza di nuovi ospiti

· i momenti di festa, ricreativi saranno concordati con l’Associazione responsabile dell’accoglienza

· partecipare alle attività formative rivolte ad adulti e bambini organizzati dall’Associazione o dalle Istituzioni preposte
· collaborazione e mutuo aiuto tra gli ospiti della casa
· rispetto degli orari dei pasti comuni
· rispetto dei turni di utilizzo della cucina nel caso in cui risultassero incompatibili le diverse e particolari regole alimentari dei diversi nuclei famigliari.
Per quanto possibile il bagaglio del nucleo familiare deve essere riposto all’interno della stanza/e assegnata/e. L’Associazione non risponde di oggetti o indumenti eventualmente mancanti.

Il deposito del bagaglio, senza obbligo di custodia a carico della struttura, è consentito per un periodo massimo di 15 giorni dalla data di allontanamento dell’ospite. Passati 30 giorni dalla partenza dell’ospite detto materiale verrà distrutto e portato in  apposita discarica.
Art. 7

Obblighi degli ospiti

E’ fatto obbligo agli ospiti di:
· tenere sempre con sè un documento di riconoscimento , con l’ obbligo di esibirlo a richiesta dei volontari/ operatori.
· Mantenere una buona igiene e pulizia personale; in caso di scarsa pulizia il Responsabile può allontanare (sospensione) l’ospite.
· Utilizzare in modo appropriato gli arredi , depositandovi gli indumenti e gli oggetti strettamente necessari.
Art. 8
Divieti
E’ proibito:
· occupare un posto diverso da quello assegnato;
· compiere atti che minaccino e provochino danni a cose della struttura;
· tenere armi, anche improprie
· fumare all’interno della struttura;
· bere alcolici di qualsiasi tipo sia all’interno della stanza assegnata che nel soggiorno-cucina comuni
· mangiare nelle camere da letto;
· lavarsi o lavare oggetti in luoghi non all’uopo adibiti ;
· depositare sopra e/o sotto i letti o ingombrare le camere con pacchi, arnesi da lavoro, indumenti e qualunque altro oggetto;
· lasciare cibarie ed indumenti sudici e maleodoranti all'interno della struttura;
· lasciare materiali deperibili nei bagagli;
· introdurre e consumare qualsiasi tipo di sostanza stupefacente;
· sputare per terra nelle camere o negli spazi comuni;
· accogliere e ospitare amici e parenti. L’eventuale visita di costoro va concordata con l’Associazione responsabile del servizio di accoglienza e deve avvenire comunque in modo da non disturbare la convivenza della comunità;
· riprodurre e consegnare ad altri le chiavi di accesso alla struttura
· rientrare dopo le 23
Art. 9

Esclusione

Sono esclusi dall'ammissione alla struttura  le persone: 

· prive dei requisiti di cui all'articolo 3 del presente Regolamento; 

· affette da gravi malattie contagiose, incompatibili con la convivenza in ambiente collettivo; 

· in condizioni fisiche che richiedono cure sanitarie di tipo ospedaliero o ambulatoriale; 

· in stato di ebbrezza, di alterazione o sotto l'effetto di sostanze stupefacenti e che  facciano uso eccessivo di bevande alcoliche e/o di sostanze stupefacenti; 

· che violino  il presente Regolamento.
Art. 10

Sospensione Espulsione
In caso di inosservanza anche di una sola delle norme di cui all’art. 3,4,6,7,8 e sulla base di elementi di gravità e di recidività,  l’Associazione responsabile del servizio di accoglienza interviene con i seguenti provvedimenti :
Sospensione
In caso di comportamento che turbi il regolare andamento  della struttura e/o nelle condizioni previste dall’art. 4,6,7,8 di cui i servizi sociali del Comune/Ente o l’associazione responsabile del nucleo famigliare sono stati messi a conoscenza da parte del responsabile del servizio di accoglienza, lo stesso adotta il provvedimento della sospensione dall’accoglienza residenziale per un periodo da uno a sette giorni formalizzandolo per iscritto.
Detto provvedimento viene comunicato verbalmente all’interessato e trascritto nella scheda personale del nucleo familiare

Sospensione del servizio di accoglienza per mancata erogazione del contributo pattuito
Qualora l’Istituzione o l’Associazione responsabile del nucleo familiare si dimostri inadempiente al versamento del contributo sottoscritto nel contratto di accoglienza, dopo 25 giorni dalla data concordata del pagamento  l’associazione responsabile dell’accoglienza dovrà provvederà prima alla sospensione e poi all’espulsione del nucleo familiare ospitato.
Espulsione
Per comportamenti di eccezionale gravità e per la loro recidività il Responsabile del servizio di accoglienza, dopo aver informato i servizi sociali del Comune/Ente o l’associazione responsabile del nucleo famigliare delle ripetute o gravi infrazioni, adotta il provvedimento di espulsione immediata valutando anche la possibilità di vietare l’accesso alla struttura per un periodo da uno a dodici mesi o per sempre.
Detto provvedimento viene comunicato all’interessato verbalmente, trascritto nella scheda personale del nucleo familiare e comunicato formalmente al Comune/Ente o associazione responsabile.

Art. 11

Ricorso

L’ospite sanzionato può far ricorso scritto al Direttivo dell’Associazione responsabile del servizio di accoglienza entro 15 gg. dall’avvenuta comunicazione del provvedimento. 
Art. 12

Verifiche e controlli

In qualsiasi giorno e ora l’Associazione responsabile del servizio di accoglienza, tramite i propri volontari ed operatori, può entrare nella struttura, nelle stanze e negli spazi comuni per verificare il rispetto del presente Regolamento.

Volontari e operatori saranno presenti nella struttura per colloqui collettivi /individuali al fine di valutare problemi, bisogni, dinamiche e ricercare le soluzioni più idonee.
Letto e sottoscritto in data 
_____________________

I Responsabili del servizio di accoglienza :____________________________________________







_____________________________________________

 Responsabile dell’Istituzione o Associazione che ha segnalato il nucleo familiare in stato di bisogno







_____________________________________________

Il Capofamiglia del nucleo ospitato
______________________________________________

Il presente Regolamento è composto di 5 fogli
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